
 
 
 
 

CURRICULUM PROFESSIONALE DEL DOTT.ISACCO GIORGIO GIUSTINIANI 
 

 
Il dott.!sacco Giorgio Giustiniani è nato a Bari il 4.9.1963, risiede a Roma. 

 
Conseguita la laurea in giurisprudenza con il massimo dei voti e lode presso l'Università  Luiss di Roma, il dott. 
Giustiniani ha inizialmente collaborato con la cattedra di Diritto processuale civile dell'Università La Sapienza di Roma 
(Prof. Pìcardì), pubblicando diversi commenti a decisioni giurisprudenziali e curando il commento agli articoli 505-604 
del Commentario al codice di procedura civile, edito dalla casa editrice Giuffrè.Dopo aver frequentato con esito positivo 
il corso di perfezionamento in Diritto amministrativo e scienze dell'amministrazione  e quello in Discipline giuridico 
forensi presso l'Università La Sapienza di Roma, ha conseguito l'abilitazione all'esercizio della professione legale. 

 
Assolti gli obblighi di leva, nel1991 è risultato vincitore del concorso in magistratura ordinaria. 

 
Dal settembre 1992 ha svolto, come primo incarico, in un difficile contesto ambientale, le funzioni di pretore a Mazara 
del Vallo.Quale unico magistrato lì in seryjzio, ildott.Giustiniani ha così acquisito esperienza nelle molteplici funzioni 
all'epoca  attribuite al pretore, trattando per circa quattro anni sia gli affari civili, che quelli penali. In particolare, 
nell'esercizio deUe funzioni di giudice penale, si è occupato di numerosi procedimenti per abusivismo edilizio (settore 
caratterizzato da forti interessi della criminalità organizzata), ordinando le demolizioni dei manufatti abusivi 
conseguenti alle condanne inflitte. In ambito civile, particolarmente significativo è stato l'impegno  profuso nelle 
questioni connesse all'esercizio  della pesca nel Canale di Sicilia, e, non da ultimo, nella gestione delle tutele e dei 
relativi obblighi di rendicontazione posti a carico dei tutori di persone interdette a seguito di condanna per gravi reati. 

 
Nel 1995, è stato trasferito a domanda al posto di giudice del Tribunale di Civitavecchiove è stato delegato a svolgere le 
funzioni di giudice fallimentare, nonché quelle di giudice a latere nei collegi penali e civili. Nel corso di questa 
esperienza professionale, ha così potuto verificare in concreto gli argomenti trattati negli studi di diritto fallimentare e 
in qualità di giudice delegato ha seguito numerose procedure fallimentari e di amministrazione controllata. 

 
Nel 1996, risultato vincitore del concorso di secondo grado, riservato ai magistrati ordinari, è transitato nella 
magistratura militare, nel cui ruolo ha dapprima svolto le funzioni di giudice presso ilTribunale militare di Padova (per 
circa due anni) e quindi (per un periodo di analoga durata) quelle di giudice presso il Tribunale militare di Napoli. 
Nell'esercizio di queste ultime funzioni, è tra l'altro stato ilgiudice estensore della sentenza sull'eccidio di Giugliano, 
commesso da militari dell'esercito tedesco. 

 
Successivamente, dal 1999 al settembre 2005, per circa sei anni, ha esercitato funzioni requirenti in qualità di sostituto 
procuratore militare presso la Procura militare di Naooli, curando, tra le altre, la materia delle esecuzioni penali e i 
rapporti con i magistrati tedeschi incaricati delle indagini sui crimini di guerra svolte in tale Paese. Durante il periodo 
di vacanza del Procuratore capo, ha retto l'ufficio requirente. 

 
Nel2002 è stato nominato esperto del Ministero della giustizia presso il Comitato dell'Unione Europea per gli asoetti 
civili della  gestione delle crisi <CIVCOM), partecipando a Bruxelles, in qualità di componente della delegazione 
ufficiale italiana, ai lavori dell'organismo internazionale.                                   ꞏ 

 
Nel 2005 ha assunto le funzioni di magistrato militare di sorveglianza presso il Tribunale militare di sorveglianza di 
Roma, organo giudiziario con giurisdizione estesa all'intero  territorio nazionale e, nell'esercizio di tali funzioni, ha 
trattato numerosi procedimenti, tra i quali quelli nei confronti dei criminali di guerra Priebke e Saifert. 

 
Nel 2008 è stato eletto componente del Consiglio della magistratura militare, l'organo di autogoverno della giustizia 
militare. 

 
Dal24.6.2009 ha prestato servizio presso il Tribunale militare di Roma dove, dopo le funzioni di giudice a latere, per 
più di quattro anni, ha espletato l'incarico di coordinatore dell'Ufficio GIP-GUP. In tale veste ha acquisito esperienza 
nelle attività di direzione dell'ufficio, oltre che nella materia delle misure cautelari. 



 

Dal giugno del 2017 svolge le funzioni  di sostituto  orocuratore generale  militare  presso la Procura generale  militare 
della Repubblica della Corte militare di appello di Roma, ufficio con giurisdizione nazionale e competenze  in materia 
di impugnazioni, avocazione  di indagini,  coordinamento investigativo, procedimenti  disciplinari  nei confronti  degli 
ufficiali di polizia giudiziaria In tale veste, è il magistrato incaricato di curare l'esecuzione delle sentenze di condanna 
ed è delegato  ai rapporti con autorità  giudiziarie  straniere ed organismi sovrannazionali quali EUROJUST, l'agenzia 
dell'Unione europea per la cooperazione ed ilcoordinamento investigativo. 

 
In ambito associativo, nel2017 è stato eletto Viceoresidente dell'Associazione dei magistrati militari italiani (AMMI), 
carica che ha ricoperto fino all'anno 2020. 

 
In ambito extragiudiziario, per più di dieci anni, fino al giugno 2021, è stato autorizzato a svolgere l'attività di sostituto 
procuratore  federale  presso  la FIGC  (Federazione Italiana  Giuoco  Calcio)  e, nell'espletamento di tale incarico, ha 
seguito delicate indagini per violazioni disciplinari di tesserati e società sportive. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Il dott.Giustiniani, grazie al!'esperienza di magistrato ordinario prima e di magistrato militare dopo, ha positivamente 
svolto la totalità delle funzioni giudiziarie: quelle di magistrato civile e quelle di magistrato penale: quelle di magistrato 
di primo grado e quelle di magistrato di secondo grado; in ambito penale, sia quelle di giudice. che quelle di pubblico 
ministero. che anche quelle di magistrato di sorveglianza. 
Avendo svolto attività nel/ 'ambito di organismi del/ 'Unione europea, ha maturato esperienza in ambito internazionale.. 
In  qualità   di  componente   del  Consiglio  della   magistratura  militare,   ha  acquisito   approfondita  conoscenza 
del/ 'ordinamento giudiziario e della normativa in materia di  funzionamento degli organi collegiali con competenze  in 
materia di autogoverno e di responsabilità disciplinare. 
Avendo svolto per oltre un decennio attività inquirente presso la Federcalcio, ha conseguito approfondita conoscenza 
del diritto sportivo e dei principi della responsabilità disciplinare in tale ambito. 
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